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COMUNICATO
Da molto tempo è in corso un’interlocuzione con le istituzioni del territorio sui servizi sanitari
che riguardano la  popolazione  di  Venaria.  Con  l’apertura  del  nuovo  polo  sanitario  avevamo
richiesto di garantire un adeguato servizio di trasporto, di sicurezza stradale per i pedoni e la
possibilità di mantenere nel centro della città i sevizi di più frequente utilizzo, come il Cup e il
centro prelievi.

Sulla  situazione  sanitaria,  a  distanza  di  poco  più  di  un  anno  dall’apertura  del
Poliambulatorio di  via  Don  Sapino,  anche  a  causa  del  covid,  la  situazione  è  ancora  da
risolvere e la nostra cittadinanza si rivolge frequentemente al privato per visite ed esami del
sangue (CdC etc.), oppure deve recarsi, con enormi difficoltà di trasporto, in altri comuni del
distretto come succede per le vaccinazioni che si effettuano a Pianezza. Non abbiamo più il
punto di primo soccorso trasferito a Rivoli a causa del covid e molti concittadini tendono a
non usufruire dei servizi ancora collocati nel nuovo polo sanitario di via Don Sapino, sia per le
difficoltà di trasporto che per il timore di contatto con pazienti positivi al covid.

Nell’incontro  del  25  gennaio  u.s.  abbiamo  concordato  con  il  Sindaco  di  avviare  nei
confronti del distretto sanitario, dell’Asl e della Regione,  tutte le iniziative necessarie a
riportare  adeguati  livelli  di  accessibilità  alle  prestazioni e  di  convenire  con  le  altre
amministrazioni comunali del distretto (Alpignano, Pianezza, S.Gillio, Druento) sulle richieste
per  una  migliore  pianificazione  dei  servizi. Faremo  un  documento  da  consegnare
ufficialmente  alla  nuova  direzione  aziendale.  Inoltre,  visto  l’utilizzo  parziale  del
Poliambulatorio come “Covid Hospital”  (10 letti occupati su 34), chiederemo di  passare la
struttura  a  COVID  FREE,  per  tornare  ad  utilizzarla  nel  pieno  delle  sua  capacità  e
ripristinare: il Centro prelievi, Radiologia e la TAC, ambulatori specialistici e principalmente il
Punto di Primo Intervento. Abbiamo anche chiesto chiarimenti rispetto alla situazione della
Piccola Reggia ricevendo tutte le informazioni, al momento, disponibili.

Infine,  Sul  sistema dei  trasporti,  abbiamo  chiesto  al  Sindaco,  a  quale  soluzione  si
stesse  lavorando  ed  in  che  tempi  ne  preveda la  realizzazione  e,  inoltre,  come  si  intenda
intervenire per rendere agibile ed in sicurezza per i pedoni via Don Sapino, a partire dalla
realizzazione  di  un  marciapiede.  Su  questi  punti,  il  Sindaco  ha  detto  che  pensano  come
amministrazione,  in  sostituzione  dell'attuale  soluzione  gestita  da  GTT,  di  attivare  una
Navetta  che  nel  suo  percorso  metta  in  connessione  i  quartieri  periferici  con  il  centro
cittadino,  il  poliambulatorio, e concludere il  giro in prossimità dello stadio, per poi fare il
percorso inverso. Ma non ha avanzato nessuna ipotesi di tempi per la sua concreta attivazione,
in quanto sono alla ricerca di una soluzione che coinvolga altri soggetti interessati a questa
soluzione (vedi Juve).  Su  via Don Sapino ha risposto che sono in campo  diverse soluzioni:
messa in opera del marciapiede e eventualmente istituire un senso unico. Anche su questi punti
ci attendiamo in tempi ravvicinati risposte idonee in grado di mettere fine ai disagi a cui sono
soggetti i cittadini di Venaria.   




